IL NUOVO POLO CULTURALE DI ECCELLENZA NELL’AMBITO DEL TERRITORIO TIBURTINO:

la costruzione di un sistema integrato di gestione

Il territorio di Tivoli confina verso est con il Comune di Roma ed è caratterizzato da emergenze culturali di notevolissimo pregio due delle quali, villa d’Este e villa Adriana, sono iscritte alla Lista del Patrimonio Mondiale dell’Unesco. 

La politica di tutela della Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio, finalizzata a garantire una maggiore efficacia dell’azione amministrativa non poteva che essere incentrata in un progetto di integrazione gestionale sostanziale che garantisse oltre alla tutela e alla conservazione la valorizzazione a scala territoriale. 

Il progetto cominciato all’inizio del 2007 e concluso nel corso del 2008 è stato articolato in una prima fase costituita dallo studio di fattibilità per definire la reale efficacia di un polo culturale così vicino alla città di Roma; considerati gli esiti assolutamente positivi della fase preliminare sono state realizzate le puntuali analisi territoriali e in seguito economico-finanziarie ed infine l’individuazione degli interventi attuativi dell’integrazione.

L’intento di perseguire una politica di tutela del territorio efficacemente basata sull’integrazione assoluta delle attività di gestione delle risorse culturali si è così trasformato nella eccezionale opportunità di garantire contemporaneamente le attese di tutela, conservazione e valorizzazione nonché le aspettative di sviluppo economico e sociale del territorio in esame. 

Lo studio di fattibilità è stato incentrato sulla interazione fra Tivoli e il grande nodo di attrazione culturale costituito dalla città di Roma che si trasforma in un particolarissimo rapporto tra la capitale e la cittadina, unicum nel panorama mondiale; nelle successive analisi di contesto sono state considerare con particolare riguardo le influenze di una tanto eccezionale situazione che per Tivoli costituisce un volano di sviluppo amplificando le potenzialità del territorio. 

A tal fine, però, risulta assolutamente necessario garantire una integrazione fondata sulla condivisione delle scelte e delle pratiche di gestione tra i vari attori del sistema, ovvero una integrazione interna al sistema medesimo, invisibile all'utente perché mirata alle attività politico –programmatiche ovvero finalizzata a creare le condizioni per una concertazione delle politiche di intervento tra i vari attori al fine di creare economie di scala mediante la condivisione dei fattori produttivi. Un integrazione di questa natura si ripercuoterà sugli elementi di qualità del servizio risultando, indirettamente "percepibile" anche dal visitatore.

L’integrazione dell'offerta dovrà essere garantita, quindi, in termini di funzionamento delle strutture culturali rispetto a livelli minimi e comuni ma anche nella promozione, informazione e commercializzazione così da restituire un’unità di immagine del complesso sistema/prodotto Tivoli.

Le notevoli potenzialità del Polo rilevate dalle analisi sono evidenti se si considerano le dinamiche della domanda dei due siti Unesco. A fronte di una crescita generale della fruizione culturale a livello nazionale e dei dati della Provincia e del Comune di Roma, con ritmi di crescita elevati (6/7% di TVMA), il pubblico registrato a Tivoli è rimasto pressoché al livello del 1996. l’andamento della domanda a Tivoli, quindi, è sostanzialmente negativo: Roma corre, Tivoli frena. 

La capacità attrattiva di Tivoli, negli ultimi anni, è andata progressivamente riducendosi; le ville hanno mantenuto stabili i flussi di visita, non sfruttando la grande espansione della domanda culturale che si è registrata a Roma.

Le utilissime considerazioni che si possono trarre per garantire, invece, il successo del progetto Polo Culturale tiburtino evidenziano la necessità di una coerenza di sistema attraverso un primo momento di concertazione degli obiettivi a scala territoriale; lo sviluppo del sistema, quindi, dovrà essere raggiunto tramite la definizione di linee strategiche di intervento comuni che saranno il punto di riferimento per tutte le scelte operate in termini di progetti di integrazione.

Il modello di integrazione che ne deriva si sviluppa in un piano strutturato costruito mediante l’individuazione di un portafoglio di 21 progetti concretamente attivabili che inseriti nella matrice di selezione sono stati rapportati ai criteri guida precedentemente stabiliti evidenziando la priorità programmatica relativa a ciascuno di essi. Considerata, quindi, la concreta finanziabilità o non finanziabilità sono stati individuati gli interventi immediatamente realizzabili. 

Considerato il ruolo istituzionale di coordinamento proprio della Direzione regionale, coerentemente con l’impostazione dell’intero progetto-sistema Polo Tiburtino, sono state intraprese le necessarie attività per cominciare la realizzazione dei progetti risultanti dal progetto.

Nell’ambito delle competenze proprie della Direzione regionale è stata cominciata la stesura del Capitolato relativo all’appalto ad un concessionario unico dei servizi aggiuntivi per tutti i siti del costituendo Polo.

Contemporaneamente si è cominciata un’analisi mirata alla definizione dell’assetto istituzionale ed organizzativo a sostegno degli obiettivi culturali e di servizio che il sistema è chiamato a raggiungere. In particolare si vuole cominciare a risolvere il problema della configurazione del network in riferimento alla necessità di coordinamento e collaborazione tra i diversi attori che lo costituiranno al fine di perseguire il comune obiettivo di integrazione e valorizzazione.

La Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio per questa primissima fase di attuazione con il prezioso supporto del Comune di Tivoli, ha deciso di continuare ad impegnare proprie risorse economiche ed umane nella convinzione di garantire con la realizzazione dell’intera operazione Polo Tiburtino, una migliore efficacia della politica gestionale nel territorio ed una migliore efficienza della propria azione amministrativa istituzionale.

